
 
 

 1 

 
 

 
 
 

Ordinanza n° 39 
 
REP003 - 0000039 
N° U0031920 P.G. 
[ II.1/F0001-11 ] 

Bergamo, 21 marzo 2011 

 
 
OGGETTO: misure finalizzate a contrastare il degrado urbano e la  prostituzione su strada. 
 

IL SINDACO 
 
PREMESSO  che  
− il fenomeno della prostituzione ha diffusione su alcune arterie stradali del territorio comunale; 
− tale fenomeno si manifesta sovente con modalità e atteggiamenti contrari alla pubblica 
decenza, tanto da offendere la comune sensibilità e generare episodi di  disagio e tensione 
nella cittadinanza; 
− le persone dedite alla prostituzione sono spesso vittime di azioni di  sfruttamento perpetrato 
da organizzazioni criminali; 
 
CONSIDERATO  che 
− tali   soggetti   sono   soliti   prostituirsi  sovente in luoghi isolati,  potenzialmente favorenti  
anche intenti criminali con il rischio di episodi ai danni degli stessi quali rapine e  violenze; 
− la domanda di prestazioni sessuali proviene prevalentemente da soggetti alla guida di veicoli 
in circolazione sulla pubblica via, con comportamenti che sono causa di turbativa della 
circolazione, per il generarsi di code di traffico,  per i  repentini arresti dei veicoli e di altre 
manovre che costituiscono grave pericolo per la pubblica incolumità,  e che in generale per le 
modalità  con cui  si manifestano,  le suddette condotte  turbano   gravemente  il libero utilizzo 
degli spazi   pubblici  e  la fruizione  cui sono destinati; 
− i rifiuti ed i residui organici reperiti nei luoghi abitualmente frequentati dalle persone dedite 
alla prostituzione oltre che compromettere il decoro urbano configurano situazioni igienico 
sanitarie pericolose per la salute pubblica; 

 
RICHIAMATE  in particolare le seguenti  relazioni di servizio della polizia locale: 

• Relazione della del nucleo territoriale ovest  della Polizia Locale prot. N. I0012446/2011; 
• Relazione della polizia locale prot.   N. I0008855/2011; 
• Relazione dell’Ufficio Sicurezza Urbana prot.   N. I0006880/2011; 
• Relazione dell’Ufficio Sicurezza Urbana prot.   N. I0006897/2011; 
• Relazione dell’Ufficio Sicurezza Urbana prot.   N. I0008853/2011; 
• Relazione dell’Ufficio Sicurezza Urbana prot.   N. I0012444/2011; 
 

RILEVATO che il fenomeno della prostituzione su strada si manifesta, soprattutto nelle ore  
serali e notturne, prevalentemente   lungo le seguenti  vie: Correnti, De Pretis, Piazzale del 
Cimitero, Pirovano, Piazzale Marconi, Bono, Fantoni, David, Piazzale Malpensata,   Mozart,   
Grumello; 
 
RILEVATO altresì che il fenomeno risulta negli ultimi mesi intensificato anche a  fronte di 
provvedimenti interdittivi assunti da Comuni limitrofi; 
 
VALUTATA l’inopportunità  di limitare le misure finalizzate  a contrastare la prostituzione su strada  
solo a determinate aree del territorio comunale, in quanto ciò  comporterebbe l’immediato  
trasferimento del fenomeno in altre  zone non contemplate   dal provvedimento amministrativo 
attuativo delle misure stesse; 
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RITENUTO opportuno, al fine  di prevenire e contrastare situazioni che favoriscono il degrado 
urbano e che accrescono il disagio  e la percezione d’insicurezza  da  parte  dei residenti  e dei 
passanti,  con grave  condizionamento  per la vivibilità  delle  aree interessate, a detrimento della  
normale convivenza civile, coesione sociale, sicurezza urbana  e incolumità pubblica,  adottare un 
temporaneo provvedimento per il contrasto della  prostituzione su strada,  nelle more  
dell’adozione di  misure generali  nell’ambito  della regolamentazione  comunale di polizia urbana. 
 
VISTO l’art. 54 del D.Lvo n° 267/00  novellato dalle s.m.  ed integrazioni; 
VISTO il  Decreto   del 5 agosto  2008 del Ministro dell’Interno; 
VISTO l’art. 7  bis del D.Lvo n° 267/00; 
VISTA la  L.  n° 689/81  integrata dalle s.m.; 
VISTA la  Deliberazione della Giunta Comunale  n° 319 del  4 settembre 2008 avente  per oggetto  
la definizione dell’importo del pagamento  in misura ridotta per le violazioni ai regolamenti  e 
ordinanze comunali; 
VISTO l’art. 22 dello Statuto Comunale; 
VISTO il parere espresso dal  competente Dirigente; 
 
 

ORDINA 
 
 
1) In tutto il territorio comunale è  vietato, anche a bordo di veicoli, fermarsi e domandare o 

concordare prestazioni sessuali con soggetti che esercitano la prostituzione su strada, ovvero 
con soggetti che per l’atteggiamento e le modalità di comportamento, manifestano di esercitare 
tale attività; 

 
2) Sulle strade, nelle aree pubbliche e aperte al pubblico dell’intero territorio comunale è  vietato a 

chiunque  esercitare  qualsiasi forma di prostituzione; 
 
3) Sulle strade, nelle aree pubbliche e aperte al pubblico dell’intero territorio comunale è vietato 

assumere comportamenti che, finalizzati ad esercitare la prostituzione, risultino  pericolosi per 
la circolazione stradale in quanto atti e finalizzati a distrarre i conducenti dei veicoli, fermare o 
rallentare gli stessi; è altresì vietato assumere  comportamenti che, per le medesime  finalità, 
turbano il libero utilizzo degli spazi pubblici   e la fruizione  cui sono destinati; 

 
Fatte salve, ove applicabili, le sanzioni penali  e amministrative previste  dalle leggi vigenti, la 
violazione  della presente  ordinanza comporta le seguenti sanzioni: 
 

A. per l’inosservanza delle disposizioni  sopraindicate al  punto 1) e 3) la  sanzione 
amministrativa  pecuniaria da € 75,00 a € 500,00 con facoltà  per il trasgressore  di 
estinguerla con il pagamento  in misura ridotta della somma  di € 300,00 nonché la 
cessazione del comportamento vietato; 
 

B. per l’inosservanza delle disposizioni  sopraindicate al punto 2) la  sanzione amministrativa  
pecuniaria da € 25,00 a  € 500,00 con facoltà  per il trasgressore  di estinguerla con il 
pagamento  in misura ridotta della somma  di € 100,00  nonché   la cessazione del 
comportamento vietato; 

 
C. l’inottemperanza del  trasgressore all’ordine  di cessare il comportamento  vietato comporta 

la  sanzione amministrativa  pecuniaria da € 25,00 a  € 500,00 con facoltà  di essere estinta  
con il pagamento  in misura ridotta della somma  di € 100,00.   

 
Il presente provvedimento  ha validità dal 25 marzo  2011 al 30 giugno  2011. 
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Si dà atto che la presente ordinanza: 
• è stata  preventivamente  comunicata al Prefetto  della Provincia di Bergamo; 
• è immediatamente esecutiva, ed è resa nota  mediante pubblicazione all’Albo Pretorio 

Comunale online, attraverso il sito  internet comunale ed i mezzi di  comunicazione e di 
stampa; 

 
Il Corpo della Polizia Locale  di Bergamo  è incaricato della sorveglianza  e dell’esecuzione del 
presente provvedimento. Copia del presente provvedimento  viene trasmesso  alla Questura di 
Bergamo, al Comando  Provinciale dell’Arma dei Carabinieri di Bergamo, al Comando Provinciale 
della Guardia di Finanza di Bergamo, alla Polizia Provinciale di Bergamo. 
 
Avverso il presente provvedimento  è ammesso, in alternativa, entro 30 giorni ricorso al Prefetto  
della Provincia di Bergamo, entro 60 giorni ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale della 
Lombardia, sezione di Brescia, ai sensi del D.Lgs 2 luglio 2010  n° 104, ovvero, entro 120 giorni, 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, ai sensi D.P.R. 24 novembre 1971 n° 1199.  
Tutti i termini di impugnazione decorrono dalla pubblicazione  all’Albo Pretorio. 
 
 
 
 Il Sindaco 
 Dott. Franco Tentorio 
 
 
 

 


